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Asl 1 e cartelle esattoriali per mancata disdetta: scatta il primo
ricorso a L’Aquila
18 Dicembre 2025

È stato depositato al Giudice di Pace di L’Aquila il primo ricorso contro le cartelle esattoriali
emesse dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione per conto della Asl 1 Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, relative a presunte mancate disdette di prenotazioni sanitarie.

A presentarlo è stata un’utente che ha deciso di non pagare le somme richieste, ritenendole
illegittime, e di rivolgersi alla magistratura. Il ricorso è stato promosso con il patrocinio
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dell’avvocata Carlotta Ludovici, consigliere nazionale dell’Associazione dei Consumatori Adicu,
già responsabile dello sportello di L’Aquila.

Nel caso specifico, le richieste di pagamento riguarderebbero visite ed esami regolarmente
effettuati, circostanza che escluderebbe l’obbligo di disdetta. Secondo la difesa, si tratterebbe
quindi di un tentativo di doppio pagamento, tra ticket già versato e sanzione.

Ulteriori profili di criticità riguardano la prescrizione: le prenotazioni contestate risalirebbero a
circa dieci anni fa, rendendo i crediti non più esigibili. Contestata anche la procedura seguita
dall’ente, che avrebbe notificato direttamente atti esecutivi senza alcun preavviso bonario, in
contrasto con i principi di trasparenza e correttezza amministrativa.

Il tema delle cosiddette “cartelle pazze” è stato già affrontato anche in sede politica, durante una
seduta della Commissione Vigilanza della Regione Abruzzo, dove erano emerse difficoltà nel
fornire spiegazioni puntuali su richieste di pagamento recapitate a oltre 150 mila cittadini, con
incassi complessivi superiori ai 2,5 milioni di euro.

Secondo l’Adicu, la Asl 1 non avrebbe inoltre chiarito come il cittadino possa dimostrare una
disdetta telefonica effettuata anni fa, modalità all’epoca consentita, imponendo di fatto una prova
difficilmente fornibile e comprimendo il diritto di difesa.

L’associazione invita i cittadini che hanno ricevuto cartelle analoghe a non pagare
automaticamente e a rivolgersi allo sportello Adicu di L’Aquila per valutare eventuali ricorsi e
tutelare i propri diritti.


